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Operazione: MESCOLA DEI NASTRI

Macchina: INTERSECTING
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L’iinntteerrsseeccttiinngg (figura 1) è la macchina più utilizzata nel ciclo produttivo della lana pettinata, poi-
ché viene impiegata sia prima che dopo i passaggi alla pettinatrice.
L’intersecting è utilizzato all’inizio del ciclo di lavorazione, dove prende il nome di ““ppaassssaaggggiioo
mmeessccoollaattoorree”” o ““mmeellaannggeeuuss””, per mescolare i vari nastri, anche di diversi colori, in lavorazio-
ne.

Figura 1 - Intersecting

Successivamente, prima di effettuare il passaggio alla pettinatrice, il top viene preparato alla
pettinatura mediante tre passaggi agli intersecting, denominati ““ppaassssaaggggii  pprreeppaarraattoorrii””.
Subito dopo la macchina pettinatrice vengono effettuati il cosiddetto ppaassssaaggggiioo  ““vvuuoottaavvaassii”” e
i ““ppaassssaaggggii  ddii  pprreeppaarraazziioonnee  aallllaa  ffiillaattuurraa  iinn  ffiinnoo”” normalmente eseguiti con gli intersecting.
In queste fasi della lavorazione i tops provenienti dalla pettinatrice vengono accoppiati più volte
mediante ssttiirraattooii  iinntteerrsseeccttiinngg al fine di aumentare la probabilità che le attaccature delle cioc-
che pettinate si sfalsino fra di loro affinché il nastro in uscita sia più regolare e abbia una buona
resistenza. Inoltre tali passaggi parallelizzano ulteriormente le fibre dei tops per ottenere un pro-
dotto più regolare. Ovviamente la fittezza (popolazione) delle guarnizioni dei pettini degli inter-
secting cresce passaggio dopo passaggio.

Scheda

1

Scopo dell’operazione
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Allo scopo di lavorare nastri e più in generale bobine con lo stesso peso e con la stessa
metratura (e, quindi, con lo stesso titolo) sono stati introdotti gli ““aauuttoorreeggoollaattoorrii”” sulle macchine
intersecting (figura 2).

Figura 2 – Sistema “autoregolatore”

Gli autoregolatori variano in maniera automatica lo stiro della macchina in relazione al titolo del
nastro. Generalmente l’autoregolatore è sempre montato sul primo intersecting di ogni ciclo
(passaggi preparatori e passaggi di preparazione alla filatura in fino).

L’aspetto dell’intersecting è simile a quello della pettinatrice.
Questa macchina è composta da:

◊ una zzoonnaa  ddii  aalliimmeennttaazziioonnee, dove vengono collocati i vvaassii pieni di nastro avvolto al loro inter-
no (figura 3) oppure le bboobbiinnee nel caso della “melangeus” (figura 4);

Figura 3 – Alimentazione mediante vasi

Descrizione della macchina
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Figura 4 – Alimentazione mediante bobine

◊ una zona dove avviene la rriiuunniittuurraa e la
ppaarraalllleelliizzzzaazziioonnee dei nastri entranti (figura
5);

Figura 5 – Zona di riunitura e parallelizzazione dei
nastri in entrata

◊ un iinnggrreessssoo  nneellllaa  zzoonnaa  ddii
llaavvoorraazziioonnee  della fibra (figura
6), dove si trova il doppio
campo di barrette ad aghi
(da dove passano in posizio-
ne parallela tutti i nastri);

Figura 6 – Area di ingresso dei nastri
nella zona di lavorazione
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◊ infine una zzoonnaa  ddii  rreeccuuppeerroo  ddeellllaa  ffiibbrraa  llaavvoorraattaa  che viene reinserita in un vvaassoo (figura 7) oppu-
re in dduuee  vvaassii  (figura 8).

Figura 7 – Uscita del nastro lavorato Figura 8 – Uscita di due nastri lavorati 
con immissione in un vaso con immissione in due vasi distinti

Il ccaammbbiioo  ddeeii  vvaassii, una volta
riempiti, può avvenire mmaannuuaall--
mmeennttee  (figura 9) oppure aauuttoo--
mmaattiiccaammeennttee  (figura 10), a
seconda del tipo di macchina.

Figura 9 – Macchina con cambio del
vaso manuale

Figura 10 – Macchina con cambio del
vaso automatico
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La llaavvoorraazziioonnee  ddeeii  nnaassttrrii  avviene facendoli
passare attraverso un ccaammppoo  ddii  ssttiirroo  all’inter-
no del quale si muovono le bbaarrrreettttee  aadd  aagghhii
che parallelizzano e mescolano le fibre (figura
11).
Negli iinntteerrsseeccttiinngg è presente un ddooppppiioo  ccaammppoo
ddii  aagghhii (una serie sopra e una sotto con il
materiale che vi scorre in mezzo) mentre nei
ggiillll--bbooxx la fibra viene lavorata solo da una serie
di bbaarrrree  ccoonn  aagghhii sopra i quali passa il mate-
riale.

(Figura 11 – Zona di lavoro del nastro mediante
azione di stiro e dei pettini

L’aauuttoorreeggoollaattoorree è un dispositivo che generalmente si trova nel primo passaggio di preparazione
delle fibre e serve per ottimizzare il titolo del nastro in uscita, mediante azioni di stiro.
Anche in questa macchina è presente una ccaammeerraa  ppeerr  iill  rreeccuuppeerroo  ddeeggllii  ssccaarrttii  ddii  llaavvoorraazziioonnee (pol-
veri e cagnole) che di solito si trova nella parte posteriore della macchina, dalla parte opposta
alla zona di lavorazione del materiale (figura 12).

Il trasporto degli scarti in quella zona avviene mediante un aassppiirraattoorree collegato a un sistema
di canalizzazioni dalle quali passano gli scarti di lavorazione (figura 13).

Figura 12 – Camera di recupero Figura 13 – Particolare del tubo che convoglia 
degli scarti di lavorazione gli scarti nella camera di recupero
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All’iinnggrreessssoo  ddeell  nnaassttrroo nell’intersecting è installato un ddiissppoossiittiivvoo  sensibile ppeerr  aarrrreessttaarree  imme-
diatamente la mmaacccchhiinnaa  in caso di iimmppiigglliiaammeennttoo ddii  uunnaa  ppeerrssoonnaa nel tow mentre quest’ultimo
fuoriesce dalla balla o dal bambs, nel caso si tratti di melangeus, oppure da un vaso nel caso
si tratti di uno dei passaggi.
Questo dispositivo di protezione serve anche
per arrestare il moto dell’intersecting una volta
che un vaso alimentatore ha finito il nastro di
fibre.
Il dispositivo è generalmente costituito da una
bbaarrrraa  sseennssiibbiillee posizionata all’ingresso della
rraassttrreelllliieerraa al di sopra della macchina (figura
14).

Figura 14 – Dispositivo di controllo della fine del
nastro

La macchina è dotata di una cchhiiuussuurraa  ddii  pprrootteezziioonnee  iinntteerrbbllooccccaattaa (coperchio basculante) che
copre integralmente la zona di lavoro, il gruppo di stiro e le barrette ad aghi (figura 15).

Figura 15 – Coperchio basculante posto a protezione
della zona di lavoro della macchina

Principali apprestamenti antinfortunistici
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Il coperchio è collegato ad un ddiissppoossiittiivvoo  ddii
bbllooccccoo  eexx  aarrtt..  7722 D.P.R. 547/55 (figura 16).

Figura 16 – Particolare del dispositivo di blocco posto
sul coperchio basculante

Una volta aallzzaattoo  iill  ccooppeerrcchhiioo, la macchina può essere avviata solo a mmaarrcciiaa  rriiddoottttaa e con la
modalità a impulsi e a uomo presente (comando a ripristino automatico oppure dispositivo di
comando per spostamenti limitati).
Il ccooppeerrcchhiioo posto a pprrootteezziioonnee  ddeeggllii  oorrggaannii
llaavvoorraattoorrii  deve essere dotato di un ddiissppoossiittiivvoo
mmeeccccaanniiccoo  ddii  rriitteennuuttaa che, una volta sollevato,
lo mantenga in posizione alzata (figura 17).

Figura 17 – Particolare del dispositivo meccanico per
mantenere il coperchio in posizione alzata

Come per il coperchio, anche alla tteessttaa  oosscciillllaannttee  ddeeggllii  ssttiirraattooii, a doppio campo di barrette ad
aghi (intersecting) o a singolo campo (gill-box), deve essere applicato un dispositivo che la man-
tenga in ppoossiizziioonnee  ssoolllleevvaattaa per effettuare le operazioni di manutenzione e di sostituzione dei
pettini.
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I punti di cesoiamento e di pinzatura degli
organi lavoratori devono essere protetti, pre-
feribilmente mediante un ttuunnnneell che può esse-
re costituito anche dal coperchio mobile inter-
bloccato (figura 18).

Figura 18 – Area di imbocco del materiale nella zona
di lavoro

L’interblocco serve per impedire che le mani dell’operatore, durante l’introduzione della cioc-
ca, siano ferite dagli organi lavoratori (in particolare dai cilindri di stiro che sono i primi orga-
ni lavoratori della zona di lavoro).
Normalmente non è presente alcun dispositivo di sicurezza sul ppoorrtteelllloo (figura 19) che protegge
la ccaassssaa  ddii  rraaccccoollttaa  ddeell  ccaassccaammee; rimuovendo tale portello si può accedere nella ccaammeerraa  ddii  rraacc--
ccoollttaa  ddeeii  ccaassccaammii  al cui interno è presente un aassppiirraattoorree che ha l’ingresso di forma tale da impe-
dire qualsiasi contatto dell’operatore con i suoi elementi interni (figura 20).

Figura 19 – Portello di accesso alla camera Figura 20 – Aspiratore interno alla camera 
di raccolta dei cascami di raccolta dei cascami
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Quando la ccaassssaa  ddii  rraaccccoollttaa  ddeeii  ccaassccaammii  impe-
disce l’accesso a parti pericolose, quali cinghie
trapezoidali e pulegge di comando, deve esse-
re dotata di iinntteerrrruuttttoorree  ddii  ssiiccuurreezzzzaa  per evi-
tare il contatto degli operatori con questi
organi di trasmissione (figura 21).

Figura 21 – Cassa di raccolta dei cascami dotata di
interruttore di sicurezza

Sulle macchine dotate di ccaammbbiioo  aauuttoommaattiiccoo  ddeell  vvaassoo  iinn  uusscciittaa è opportuno installare, nei pres-
si di questo meccanismo che si attiva automaticamente durante il funzionamento, un ddiissppoossii--
ttiivvoo  ddii  eemmeerrggeennzzaa  in modo che l’operatore, che si trovasse in posizione di pericolo durante il
cambio del vaso, possa arrestare la macchina immediatamente (figura 22).

Figura 22 – Dispositivo di emergenza per l’arresto immediato della macchina

Normalmente tale dispositivo consiste in una ccoorrddiicceellllaa  ddii  ccoolloorree  rroossssoo,,  collegata ad un fine
corsa, che circonda tutta la zona dove avviene il cambio automatico del vaso; se l’operatore
tocca la cordicella, la levata automatica, e più in generale la macchina, si arresta immediata-
mente.
Il ddiissppoossiittiivvoo  ddii  ssiiccuurreezzzzaa  può essere anche costituito da una ppiiaattttaaffoorrmmaa  sseennssiibbiillee  aall  ppeessoo  ddeell--
ll’’ooppeerraattoorree che circonda integralmente la zona di operazione del sistema di cambio automati-
co dei vasi; se l’operatore sale sopra la piattaforma, il dispositivo arresta il cambio automati-
co dei vasi.
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Gli ooppeerraattoorrii  addetti al funzionamento di queste macchine dovranno ccoonnoosscceerree, tramite pprroo--
cceedduurraa scritta redatta dal datore di lavoro ai sensi del D.Lgs. 626/94, tutti gli aapppprreessttaammeennttii
aannttiinnffoorrttuunniissttiiccii  presenti sulle stesse e il loro modo di utilizzazione.
In particolare, per quanto riguarda il ccaammbbiioo  aauuttoommaattiiccoo  ddeell  vvaassoo in uscita dalla macchina,
dovranno essere adottate tutte le seguenti mmiissuurree  ddii  ssiiccuurreezzzzaa:
1) le lleevvaattee  aauuttoommaattiicchhee dei vasi dovrebbero essere progettate in modo da eevviittaarree  ppuunnttii  ddii

sscchhiiaacccciiaammeennttoo  ee  cceessooiiaammeennttoo tra il meccanismo di cambio dei vasi e i vasi stessi nonché
gli elementi fissi della macchina;

2) se malgrado quanto indicato al punto 1) vi siano zone di schiacciamento e cesoiamento nel
meccanismo di cambio automatico, si dovranno prevedere rriippaarrii oo  ddiissppoossiittiivvii  sseennssiibbiillii e l’a-
zionamento manuale della levata dovrebbe essere permesso solo mediante un comando a
ripristino automatico;

3) se l’aasssseennzzaa  ddeell  vvaassoo  comporta una ccoonnddiizziioonnee  ddii  ppeerriiccoolloo  per l’operatore, occorre che siano
posizionati dei rriippaarrii o dei ddiissppoossiittiivvii  ddii  ssiiccuurreezzzzaa  per iimmppeeddiirree  ll’’aacccceessssoo  aallllee  zzoonnee  iinntteerreess--
ssaattee  oppure per garantire l’aarrrreessttoo  ddeellll’’uunniittàà e l’iimmppoossssiibbiilliittàà  aa  rriiaavvvviiaarrllaa  fino a quando non
sia stato reinserito il vaso (figure 23 e 24);

Figure 23 e 24 – Zona di inserimento dei vasi per il cambio automatico

4) se il dispositivo ttaagglliiaannaassttrroo può essere fonte di infortunio, deve essere pprrootteettttoo  oo  sseeggrree--
ggaattoo.

SSii  rriippoorrttaannoo  aa  ttiittoolloo  iinnffoorrmmaattiivvoo  ii  rreeqquuiissiittii  ssppeecciiffiiccii  ddii  ssiiccuurreezzzzaa  ppeerr  llaa  mmaacccchhiinnaa  iinn  ooggggeettttoo  pprree--
vviissttii  ddaallllaa  nnoorrmmaattiivvaa  UUNNII  EENN  IISSOO 1111111111::
77..66 RReeqquuiissiittii  ggeenneerraallii  ddii  ssiiccuurreezzzzaa::

...
Il coperchio mobile deve essere dotato di un dispositivo meccanico di ritenuta che
lo mantenga in posizione sollevata.

Nota 11 Il coperchio dovrebbe essere progettato in modo da ridurre l’emissione di rumore. Ciò è
possibile, per esempio, rivestendone l’interno con materiali fonoassorbenti e attraverso una
tenuta appropriata.
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77..66..22 SSttiirraattooiioo  aa  bbaarrrreettttee  aadd  aagghhii  ((ggiillll--bbooxx)),,  ccoommpprreessii  ggllii  ssttiirraattooii  aa  ddooppppiioo  ccaammppoo  ddii  bbaarr--
rreettttee  aadd  aagghhii  ee  ii  ggiillll  aa  ccaatteennee..
RReeqquuiissiittii  ggeenneerraallii  ddii  ssiiccuurreezzzzaa::  
Si devono applicare i requisiti di sicurezza specificati in 7.6

PPeerriiccoollii  ssppeecciiffiiccii::  

Di natura meccanica, dovuti a barrette ad aghi, catene, cilindri frontali e posterio-
ri, testa oscillante, coperchio e dispositivo autoregolatore, in particolare schiac-
ciamento, cesoiamento, trascinamento, intrappolamento o puntura.

RRiisscchhii  ssppeecciiffiiccii::  

Accesso durante il normale funzionamento, in particolare l’introduzione e l’elimi-
nazione incidentale di fibre e durante operazioni particolari, specie l’eliminazione
di avvolgimenti, la pulizia, la sostituzione delle barrette, con bassa probabilità di
lesioni da lieve a gravi.

RReeqquuiissiittii  ssppeecciiffiiccii  ddii  ssiiccuurreezzzzaa::  

Si devono applicare tutte le seguenti misure appropriate alla macchina:
◊ le barrette ad aghi al pari dei cilindri frontali e posteriori devono essere protette

per esempio mediante un coperchio interbloccato. Quanto il coperchio è aper-
to, la macchina deve essere riavviata e funzionare esclusivamente attraverso un
comando a ripristino automatico oppure un dispositivo di comando per spo-
stamenti limitati; e

◊ la testa oscillante degli stiratoi a doppio campo di barrette ad aghi o dei gill a
catena deve essere munita di un dispositivo che la mantenga in posizione sol-
levata; e

◊ i punti di cesoiamento e di pinzatura dei dispositivi regolari devono essere
protetti, preferibilmente mediante un tunnel fisso oppure un riparo mobile
interbloccato.

SSii  rriippoorrttaannoo  iinnoollttrree  iinn  ppuunnttoo  77..66..99  rreellaattiivvoo  aallllaa  mmeettàà  ddii  lleevvaattee  aauuttoommaattiiccaa  ddeeii  vvaassii  ddii  rraaccccoollttaa  ddeeii
nnaassttrrii::
77..66..99 UUnniittàà  ddii  lleevvaattaa  aauuttoommaattiiccaa  ddeeii  vvaassii  ddii  rraaccccoollttaa  ddeell  nnaassttrroo::

Le unità di levata automatica dei vasi di raccolta vengono utilizzate nei processi di
cardatura, pettinatura e stiro per il cambio dei vasi di raccolta del nastro.

RReeqquuiissiittii  ggeenneerraallii  ddii  ssiiccuurreezzzzaa::  

Si devono applicare i requisiti di sicurezza specificati in 7.6 e in 5.2.3 c) riguardanti
il riavviamento automatico dopo l’interruzione del processo.

PPeerriiccoollii  ssppeecciiffiiccii::  

Di natura meccanica, dovuta al meccanismo di levata dei vasi compreso il dispo-
sitivo taglianastro, in particolare schiacciamento e cesoiamento, urto.

RRiisscchhii  ssppeecciiffiiccii::  

Accesso occasionale durante il funzionamento, in particolare durante la sorve-
glianza, e durante operazioni particolari, specie durante la rimozione di vasi di
raccolta bloccati, con bassa probabilità di lesioni lievi.

RReeqquuiissiittii  ssppeecciiffiiccii  ddii  ssiiccuurreezzzzaa::  

Si devono applicare tutte le misure di sicurezza appropriate alla macchina:
◊ le unità di levata automatica dei vasi di raccolta del nastro devono essere pro-

gettate in modo da evitare punti di schiacciamento e cesoiamento tra il mec-
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canismo di cambio vasi (per esempio bracci girevoli), i vasi e gli elementi fissi
della macchina corrispondente o dell’ unità di levata stessa (vedere EN 349); e

◊ quando non è possibile evitare che si formino punti di schiacciamento e di
cesoiamento, occorre prevedere ripari o dispositivi sensibili. L’azionamento
manuale deve essere possibile soltanto mediante un attuatore con comando a
ripristino automatico; e

◊ se l’assenza del vaso comporta una condizione pericolosa per l’operatore,
occorre installare dei ripari o dispositivi di sicurezza per impedire l’accesso
oppure per garantire l’arresto dell’unità e l’impossibilità di riavviarla fino a quan-
do non sia stato inserito il vaso;e

◊ quando il dispositivo taglia nastro può causare un pericolo, occorre impedire l’ac-
cesso;e

◊ il manuale di istruzioni deve riportare un’avvertenza riguardante il pericolo rap-
presentato dall’energia immagazzinata in un vaso inceppato nel meccanismo di
levata e richiamare l’attenzione sul fatto che i vasi danneggiati sono spesso
causa di inceppamenti.

In alcuni casi è necessario aacccceeddeerree  aallllaa  zzoonnaa  ddeeii  ppeettttiinnii durante il nnoorrmmaallee  ffuunnzziioonnaammeennttoo; in
particolare aallll’’aavvvviiaammeennttoo  dduurraannttee  ll’’iinnffiillaattuurraa, per eelliimmiinnaarree  iill  mmaatteerriiaallee  ffiibbrroossoo, durante la
ppuulliizziiaa e la ssoossttiittuuzziioonnee ddeellllee  bbaarrrreettttee  aadd  aagghhii.
Nel caso sia presente l’aauuttoorreeggoollaattoorree l’operatore deve effettuare la ttaarraattuurraa dello stesso con
la mmaacccchhiinnaa  iinn  mmoovviimmeennttoo  (figura 25).

Figura 25 – Taratura dell’autoregolatore

Normalmente il ggrruuppppoo  aauuttoorreeggoollaattoorree ha un aacccceessssoo  pprrootteettttoo  per evitare ccoonnttaattttii  aacccciiddeennttaa--
llii  con gli organi lavoratori e di trasmissione. La taratura viene svolta dal ccaappoo  ffiillaattuurraa  o da ope-
rai specializzati sotto il diretto controllo dello stesso pprreeppoossttoo  aallllaa  llaavvoorraazziioonnee.

Descrizione delle operazioni
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Le principali operazioni da effettuare sono:
◊ l’iinnffiillaammeennttoo  ddeell  nnaassttrroo  ddeennttrroo  iill  ssiisstteemmaa  ddii

ssttiirroo  ee  ddii  bbaarrrreettttee  aadd  aagghhii, utilizzando il
pulsante a impulsi (figura 26);

Figura 26 – Infilamento del nastro nei pettini
mediante l’uso del pulsante a impulsi

◊ l’iinnffiillaammeennttoo  ddeell  nnaassttrroo  nneeii  cciilliinnddrrii  ddii  ssttiirroo
(figura 27);

Figura 27 – Infilamento del nastro nei cilindri di stiro

◊ la ppuulliizziiaa  ddeellllaa  mmaacccchhiinnaa  con la rriimmoozziioonnee  ddeellllee  rroollllee ddii  mmaatteerriiaallee e talvolta la sostituzione
delle barrette ad aghi.

Periodicamente viene effettuata anche la ppuulliizziiaa  ddeellllaa  ccaammeerraa  ddii  rraaccccoollttaa  ddeeggllii  ssccaarrttii  ddeellllaa  llaavvoo--
rraazziioonnee, generalmente posizionata nella parte posteriore della macchina, dalla parte opposta
al gruppo di stiro.

Un’altra operazione da effettuare è il ccaammbbiioo  ddeell  vvaassoo  iinn  uusscciittaa  ddaallllaa  mmaacccchhiinnaa  a meno che la
macchina stessa non sia dotata di sostituzione automatica dei vasi.



30

Infine, dovrà essere posta attenzione all’iinnffiillaammeennttoo  ddeell  nnaassttrroo  uusscceennttee  ddaallllaa  mmaacccchhiinnaa  nneell  vvaassoo;
generalmente questa operazione non comporta rischi in quanto tutti gli ingressi del nastro per
lo stoccaggio nei vasi hanno una forma tale da
impedire qualunque infortunio, anche se l’o-
peratore è distratto e cerca di inserire il dito
nel dispositivo per lo stoccaggio del materia-
le (figura 28).

Figura 28 – Infilamento del nastro uscente nel
sistema di avvolgimento nel vaso

Qualora non si riesca ad effettuare l’infilamento del nastro con la macchina in movimento e si
debba provvedere all’apertura della protezione, si ricorda che sulla pprrootteezziioonnee è posizionato un
iinntteerrrruuttttoorree  ddii  ssiiccuurreezzzzaa (figura 29).

Figura 29 – Interruttore di sicurezza sul sistema di
inserimento del nastro nel vaso

Qualora la macchina non sia dotata di levata automatica del vaso in lavorazione, l’operatore
dovrà provvedere manualmente alla sua sostituzione una volta che il vaso sarà pieno di mate-
riale.
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Quasi tutte le ooppeerraazziioonnii  ddii  mmaannuutteennzziioonnee  vengono effettuate con la mmaacccchhiinnaa  ffeerrmmaa  e pertanto
l’unica operazione preliminare da fare è quella di aacccceerrttaarrssii  cchhee  llaa  mmaacccchhiinnaa  ssiiaa  iinn  ppoossiizziioonnee  ddii
aarrrreessttoo  e che l’aalliimmeennttaazziioonnee  eelleettttrriiccaa  della macchina sia stata ddiissaattttiivvaattaa mediante l’iinntteerrrruutt--
ttoorree  ggeenneerraallee  posto sul quadro di comando principale. Questo al fine di evitare un avviamen-
to accidentale della macchina durante le operazioni di manutenzione.
La principale operazione da effettuare è la rreeggoollaazziioonnee  ddeelllloo  ssttiirroo  ddeellllaa  mmaacccchhiinnaa  agendo sugli
iinnggrraannaaggggii (figura 30) mediante l’apposita cchhiiaavvee (figura 31).

Figura 30 – Zona di regolazione dello stiro (sopra)

Figura 31 – Regolazione dello stiro con l’apposita chiave (a
destra)

L’uunniiccaa  ooppeerraazziioonnee  da effettuare con la mmaacccchhiinnaa  iinn  mmoovviimmeennttoo  è la ttaarraattuurraa  ddeellll’’aauuttoorreeggoollaa--
ttoorree  che viene effettuata da personale esperto, agendo sui volantini che variano lo stiro all’in-
terno della macchina. Normalmente questo tipo di intervento avviene comunque con l’ooppeerraa--
ttoorree  iinn  ppoossiizziioonnee  ssiiccuurraa  in quanto l’aacccceessssoo  aaii  ccoommaannddii dell’autoregolatore si trova in una
zzoonnaa  pprrootteettttaa. Se in tale zona c’è la possibilità di venire a contatto con gli organi lavoratori o
di trasmissione, gli organi dovranno essere protetti con un rriippaarroo  iinntteerrbbllooccccaattoo.
Altre operazioni da effettuare con la macchina in movimento, che non sono operazioni di
manutenzione, sono l’iinnsseerriimmeennttoo  ddeeii  nnaassttrrii  nneeggllii  oorrggaannii  llaavvoorraattoorrii e l’iinnsseerriimmeennttoo  ddeell  nnaassttrroo
uusscceennttee  nneell  vvaassoo  ddii  rraaccccoollttaa. Nel primo caso si utilizzano gli impulsi per effettuare il caricamento
mentre nel secondo, con la macchina già in movimento, si procede all’inserimento del nastro
uscente nel vaso di raccolta.

Sono presenti rriisscchhii  ddii  nnaattuurraa  mmeeccccaanniiccaa quali sscchhiiaacccciiaammeennttoo, cceessooiiaammeennttoo e ttrraasscciinnaammeennttoo
dovuti a cciilliinnddrrii  ddii  ssttiirroo  e al mmoovviimmeennttoo  aalltteerrnnaattiivvoo  ddeellllee  bbaarrrree  ccoonn  ggllii  aagghhii. In alcuni modelli di
macchina deve essere posta particolare attenzione agli eelleemmeennttii  ddii  ttrraassmmiissssiioonnee  accessibili
attraverso la ccaassssaa  ddii  rraaccccoollttaa  del cascame e il vvaannoo  ccoonn  ll’’aauuttoorreeggoollaattoorree.
Esiste il rischio di venire presi durante l’iinnffiillaammeennttoo  ddeell  nnaassttrroo  nella zona di operazione. Que-
sta operazione avviene facendo muovere la zona di stiro e i pettini mediante il pulsante a impul-
si (comando a ripristino automatico oppure dispositivo di comando per spostamenti limitati).
I rischi per l’operatore riguardano principalmente gli aarrttii  ssuuppeerriioorrii  e in particolare le mmaannii. Infat-

Operazioni preliminari alla manutenzione

Rischi per l’operatore
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ti, anche se la maggior parte delle operazioni vengono effettuate a macchina ferma, talvolta l’o-
peratore deve provvedere a muovere la macchina azionando il pulsante a impulsi per control-
lare il corretto funzionamento della stessa.
Esiste anche il rischio per gli aarrttii  iinnffeerriioorrii  degli operatori durante il ccaammbbiioo  ddeeii  vvaassii  ddii  aalliimmeenn--
ttaazziioonnee  in entrata e in uscita dalla macchina; a questo rischio, qualora vi sia la lleevvaattaa  aauuttoommaa--
ttiiccaa  iinn  uusscciittaa, si aggiunge anche la possibilità di sscchhiiaacccciiaammeennttoo  ddeellll’’ooppeerraattoorree  ffrraa  ii  ddiissppoossiittii--
vvii, che generalmente ruotano, della levata automatica al momento del cambio del vaso. Qua-
lora il ccaammbbiioo  ddeell  vvaassoo avvenga mediante eessppuullssiioonnee  aauuttoommaattiiccaa dello stesso, dovranno esse-
re previste delle zzoonnee  sseennzzaa  llaa  pprreesseennzzaa  ddeeggllii  ooppeerraattoorrii, dove il vaso possa essere espulso dalla
macchina senza creare alcuna condizione di pericolo.

L’operatore deve indossare i seguenti iinndduummeennttii  ee  ddiissppoossiittiivvii  ddii  pprrootteezziioonnee  iinnddiivviidduuaallii:
◊ ppaannttaalloonnii  eedd  eevveennttuuaallmmeennttee  ggiiaaccccaa  ccoonn  ggaammbbuullii  ee  mmaanniicchhee  aattttiillllaattee  al fine di ridurre il

pericolo di presa degli organi lavoratori;
◊ ssccaarrppee  aannttiinnffoorrttuunniissttiicchhee.

NNoottaa: si fa presente che i DPI da utilizzare sono comunque quelli che il datore di lavo-
ro ha individuato in base alle esigenze emerse dalla valutazione dei rischi.

Gli strumenti utilizzati per effettuare le operazioni di manutenzione sono ttaagglliieerriinnii, ppiissttoollaa  aa
ppuunnttaa  rroottaannttee  per rimuovere le impurità ed, eventualmente, ssppaazzzzoollaa  ccoonn  ppuunnttee  mmeettaalllliicchhee.
Nel caso di pulitura della cella di raccolta dei cascami possono essere utilizzati aassppiirraattoorrii  ppoorr--
ttaattiillii.

L’operatore deve effettuare tutte le ooppeerraazziioonnii  ddii  mmaannuutteennzziioonnee  sotto la ssuuppeerrvviissiioonnee  ddeell  pprree--
ppoossttoo  oo  ccaappoo  ffiillaattuurraa. L’operatore dovrà altresì seguire le pprroocceedduurree  ddii  llaavvoorroo  rreeddaattttee  ddaall  ttiittoo--
llaarree  ddeellll’’aazziieennddaa  in collaborazione con il sseerrvviizziioo  ddii  pprreevveennzziioonnee  ee  pprrootteezziioonnee  ai sensi della
626/94 e in collaborazione con il ccaappoo  ffiillaattuurraa, sia per le normali operazioni da effettuare sulla
macchina (infilatura del nastro, cambio dei vasi, ecc.) che per le operazioni di manutenzione
(pulitura della testa di stiro, pulitura della camera di raccolta cascami, ecc.).
L’operatore deve inoltre prestare particolare aatttteennzziioonnee  aallll’’uussoo  ddeellllaa  mmaarrcciiaa  aa  iimmppuullssii  tramite
pulsante a uomo presente durante le operazioni di infilatura della macchina.
L’operatore dovrà inoltre stare aatttteennttoo  aall  ccaammbbiioo  aauuttoommaattiiccoo  del vaso in lavorazione e all’e-
ventuale mmoovviimmeennttaazziioonnee  ppeerr  iill  ttrraassppoorrttoo  dello stesso.

Gli infortuni avvenuti in questa fase della lavorazione, che normalmente comportano una breve
degenza e raramente danni permanenti per l’operatore, scaturiscono da mmaannccaannzzaa  ddii  ccoooorrddii--
nnaammeennttoo  ddaa  ppaarrttee  ddeellll’’ooppeerraattoorree che, durante l’avvio della macchina con la marcia a impulsi,
ha l’altra mano in posizione pericolosa, nei pressi degli organi lavoratori in movimento.
Altro tipico infortunio è lo sscchhiiaacccciiaammeennttoo ddeeii  ppiieeddii  durante la movimentazione dei vasi e la peri-
colosità del cambio automatico dei vasi stessi in uscita della macchina.

Strumenti utilizzati durante l’operazione

Principali norme comportamentali dei lavoratori

Principali casi d’infortunio

Dispositivi di protezione individuale consigliati


